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PARTE UFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si complacqtse nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

Con decreto del 17 marzo 1889 :
Ad umsiale:

Orsini Baroni cav. Francesco, deputato al Parlamento.
Levanti cav. Mario, id, id.

A cavaliere:

Galletti Francesco Paolo, verifleatore di 4a classe nell'Amministrazione
metrica e del Saggio e marchio dei metalli preziosi, collocato a

riposo, con decreto 10 marzo 1889.

Vannini Oreste, industriale ín Firenze.

Scocchera Enrico, membro della Camera di commercio di Napoli e
direttore della Banca cooperativa meridionale.

Damioli Pietro fu Silvio, industriale in Pisogne.
Zenuti Ernesto, industriale in Firenze.

Marcianò Filippo, presidente della Camera di commercio di Reggio
Calabria.

D'Atri prof. Vincenzo, industriale in Castrovillari.

Caramazza Gangitano Ignazio, direttore della Banca popolare di Pa-

1ermo, Sede di Canicatt1.
Borelli Pompeo, industriale in Roma.

Calanna Andrea, proprietario in Acireale.

Robertis Pietro, segretario nel Banco di Napoli.
Corbara Enrico, direttore della Società napoletana degli Omnibus.
Fossati Primo fu Francesco, da Milano.
Patamia Giuseppe, industriale in Catanta.

Ravano Pietro, id. Nervi.
Bossi Augusto, id. Firenze.
Muratorio Giovanni Battista, vice presidente della Cantera di commer-

cio di Porto Maurizio.

Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Tele-

grafi :
Con decreto dell' 11 aprile 1889 :

A cavaliere:

Itazzini Spirito, capo d'Utilzio nell'Amministrazione provinciale delle

Poste, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro della Marina:

Con decreto del 14 aprile 1889:

A cavaliere:

Cresci Carlo, ufficiale di Porto di a classe, collocato a riposo con

decreto dell'11 aprile 1889
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LEGGI E DECRETI

Il Numero BOST (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

ItE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
Le provincie di Ancona, Aquila, Bologna, Caltanissetta,

Mantova, Pisa, Roma, Reggio Emilia, Verona o Teramo,
sono autorirzate ad eccedere con la sovrimposta ai tributi
diretti, per l'anno 1889, il rispettivo limite medio triennale
188&85-86 applicandola nelle proporzioni seguenti:
Ancona, nella somma di lire 850,053,77, corrispondente a

tentesimi 64,165 sopra ogni lira d'imposta principale ;
Aquila, nella somma di lire 1,094,575,09, corrispondente

a centesimi 87,79455 sopra ogni lira d'imposta principale ;

Bologna, in lire 1,752,788,42, pari a centesimi 64,48889
per ogni lira d' imposta principale ;
Caltanissetta, lire 1,101,240,41, eguali a lire 1,006 sopra

ogni lira d' imposta principale ;
Mantova, in lire 1,049,514,82, pari a centesimi 47,16861

sopr's ogni lira d'imposta principale;
'Pisa, nella somma di lire 874,877,61, corrispondente a

centesimi 66,77 sopra ogni lira d' imposta principale ;
Roma, in lire 3,451,754,63, pari a centesimi 40,87555

sopra ogni lira d' imposta principale ;
Reggio Emilia, nella somma di lire 715,757,81, corrispon-

dente a centesimi 44,312060 sopra ogni lira d'imposta prin-
cipale;
Verona, in lire 1,239,526,94, pari a centesimi 58 sopra

ogni lira d'imposta principale;
Teramo, nella somma di lire 600,473,88 corrispondente a

centesimi.70,732,227 sopra ogni lira d' imposta principale.
Ordiniamo che la presente, munita dèl sigillo dello

Stato sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 7 aprile 1889.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero 0088 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

.

Veduta la legge 23 dicembre 1888, N. 5858 (Serie 3ay
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

la Pubblica Istruzione e pel Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È approvato il regolamento per l'applicazione della legge

succitata sul Monte delle pensioni per gli insegnanti pub-

blici nelle scuole elementari, composto di 56 articoli, an-
nesso al presente decreto, e firmato, d'ordine Nostro, dai
Ministri predetti.

Art. 2.
Solio abrogate tutte le disposizioni contrarie al suddetto

regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 marzo 1889.

UMBERTO.
P. Bosau.
PERAZZI.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

REGOLAMENTO per l'Amministrazione del Montedellepensioni per
gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari.

CAPO I.

Del contributi.

Art. 1.

L'imposizione dei contributi stabiliti dagli articoli 3 e 4 della legge
a cartco del comuni e degli insegnanti nelle scuole comunali viene

eseguita in base alla classificazione delle scuole fatta dal Consiglio
provinciale scolastico in conformità del titolo V della legge 13 no-
vembre 1859, N. 3725, esteso a tutto 11 Regno per effetto dell'arti•

colo 12 della legge 15 luglio 1877, N. 3961 (Serie 2a) sull'obbligo
dell'istruzione elementare, tenuto conto, per le classi affidate a sotto-

maestri, del disposto dal 2° alinea dell'art. 341 della predetta
legge 13 novembre 1859.
Oltre le scuole obbligatorie dei comuni sono pure classificate, al

solo flue di provvedere all'imposizione dei contributi ed all'assegna-
zione della pensione ai rispettivi insegnanti, le scuole facoltativo dei

comuni medesimi, e quelle mantenute dalle provincie e dallo

Stato.

La classificazione delle scuole mantenute dalle provincie è fatta dal

provveditore agli studt ed approvata dal consiglio scolastico e da
quello provinciale.
Quella delle scuole mantenute dallo Stato è fatta dal Ministero della

pubblica istruzione.

La valutazione degli assegni in natura agli insegnanti degli asill, o
giardini d'infanzia sarà agli effetti dell'art. 6 della legge, eseguita
dal sindaco del comune ove risiede l'asilo e soggetta all'approvazione
del Consiglio .provinciale scolastico.

Art. 2.

Il contributo è dovuto dai comuni per ogni classe di scuola ele-

mentare classificata ed istituita legalmente, sia essa mantenuta dal
comune o da altri in suo sgravio o anche se sia facoltativa, e deve

essere pagato anche se di fatto manchi l'insegnante,.e quale che sia
la condizione di questo innanzi alla legge sul Monte delle pensioni.
Se però la scuola fosse mantenuta a sgravio del comune della pro-

Vincia o dallo Stato sarebbe pure a loro carico il contributo re-

lativo.

Una scuola o classe si terra per istituita legalmente, quando l'au-
torità scolastica competente l' abbia per tale riconosciuta e di,
chiarata.

Ritardando il comune di procedere all'istituzione della scuola o

classe, questa si nterrà istituita quando il Consiglio provirciale sco-

lastien l'abbia istituita d'ufficio, e parimenti d'ufticio siano stati iscritt
nel Liiancio del comune steso gli stipendi minimi legali dalla Depu--
tazione provinciale
Per le scuola deliberate come obbligatorie dal Consiglio provinciale

pcolastico, riguardo alla cui istituzione il comune abbia fatta opyiosi
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zlone, soÑpesa l'imposizione del contributo durante la controversia,
sua kûridoienga rigettata l'opposizione del comune, questo sarà
tenuto al pagamento del contributo anche per tutto il tempo decorso,
com6 se li decreto non fosse stato impugnato,
Per gli insegnanti nominati dal comuno, il contributo è pagato dal

medesiinó ánche quando lo stipendio degil insegnanti stessi non sia

in tŠfto od in parte a suo carico, salvo al comune il diritto di ri-

Valsa phe gli potesse competere verso coloro a cui carico è 11 paga-
mento dello stipendio.

Art. 3.

I contributi òei comuni, degli insegnanti, delle provincie e dello
Stato sono computati dal 1° gennaio 1879 al 31 ottobre 1886 sopra
gli stipendi mintml legali segnati nella tabella 16 annessa all'art. 341
d la legge 13 novembre 1859, N. 3725, ed aumentate del decimo

concesso dalla legge 9 luglio 1876, N. 3250 (Serie 2a) e dal 1 no-

Tembre 1886 in avanti sopra gli stipendi minimi legali segnati nella

tabella annessa alla legge 11 aprile 1886, N. 3798 (Serie 3a) tenendo
conto, se ed in quanto ne sia il caso, della proporztonale elevazione
Ussata dall'art. 1 di quest'ultima legge.
Nelle provincie Napoletane i contributi suddetti sono computati pel

periodo dal i© gennaio 1879 al 31 ottobre 1886, sopra gli stipendi
minimi segnati nella tabella annessa all'art 22 della legge 7 gen-
naio 1861, purchè questi non siano inferiori al minimo siabilito dalla

legge 9 luglio 1876, tenendo per norma che le scuole di 1° grado
inferiori e superiori secondo che sono impartite in quella tabella,
debborio essere considerate come scuole rurali, e quelle di secondo
grado come urbane, giusta la denominazione contenuta nella legge
18 novekbre 1859.
Nelle provincie Siciliane i contributi di cui è parola sono determi-

nati pel periodo dal 1 genna o 1819 al 31 ottobre 1886 sugli stipendi
legali stabiliti nel rescritto luogotenenziale del 21 marzo 1861, purchè
il minimo non sia inferiore a ciò che stabillsce la legge del 9 luglio
1876.

Art. 4.

Agli effetti del Monte delle pensioni, gli stipendi delle maestre che

prestano Popera propria in iscuole maschili ed in iscuole miste non
potranno glammat essere inferiori alla misura degli stipendi dei mae.
stri, secondo la rispettiva classifleazione delle scuole.

Art. 5.

Gli insegnanti contemplatt dagli articoli 23, 25, 27 e 28 della legge
potranno dichiarare entro 11 31 dicembre 1889 se intendono di valersi

della facoltà loro concessa dagli articoli medesimi.
Gli insegnanti delle scuole elementari che al 1 gennaio 1870 are

Vano più di 30 anni di età e meno di 55 e che faranno l'antidetta

dichiarazione nel termine suindicato, dovranno pagare oltre i contri-

buti dal 1• gennaio 1879 in poi i relativi interessi composti.
E' in facoltà dell'Amministrazione del Monte di concedere agli inse.

gnanti indicati nel presente articolo 11 pagamento rateale entro l'anno
1891 delle somme da essi dovute per il tempo anteriore al 10 gen-
nato 1890.

Art. 6.

Per valutare come utili 11 servizio militare prestato dai maestri dei
quall à cenno nel primo alinea dell'articolo 15 della, legge, i maestri
stessi debbono pagare il contributo complessivo dell' otto per cento

commisurato sullo stipendio minimo legale od effettivo spettante a

seconda dei casi all'ultima scuola diretta dai suddetti maestri, tenuto
conto degli assegni in natura calcolati nel mode Indicato all'art. 1.

11 pagamento di tale contributo dovrà esser fatto dai maestri du-

rante la loro permanenza sotto le arml; nel caso che si trovassero

nell'impossibilità di eseguirlo nel corso di quel periodo di ternpo 10

potranno effettuare ratealmente coll'aggiunta degli interessi composti
entro due anni successivi a quello dëlla cessaztene dal servizio mi-

litare.
Art. 7.

L comuni che si troveranno nel caso previsto dall' art. 320 della

legge 13 novembre 1859 e perciò avranno formato accordi coi co-

muni limitrofl, al flne di partecipare in intiero o so'o in parte alle

scuole che sono stabilite nei reedesimi, o che si varranno det naestri

di quelli per le proprie scuole, pagberanno al Afonte delle pensioni la
parte del contributo proporzionato alla parte di stipendio che pagano.
Dato perð che l'accordo tra i comuni segua in via tempoWmoa e

che cioè le due scuole siano obbligatorie, class1ficate o legairbente
istitutte, ciascuno di essi pagherà intiero il proprio contribdto.

Art. 8.

Gli insegnanti non provveduti di regolare diploma, sino a tanto che

essi durano in silfatta condizione anormale non possono essere am-

messi al diritto della pensione, salvo il caso previsto dall'art. 29 della
legge.

Art. 9.

Quando nasci controversia tra i comuni, gli insegnanti e i Consigli
scolastici in ordine alla esecuzione della legge sul 1 onte delÏe peÅ-
sloni, le parti dovranno innanzi tutto procurare di comporla Úa lorä.

Nel caso che l'accordo non possa aver luogo, la questione verrà

definita mediante la stessa procedura amministrativa che si tiene

per le altre controversie scolastiche attinenti alle disposizioni della

legge 13 novembre 1859, e del Regio decreto 19 aprile 1885¿ ft. 3099

(testo unico).
CAPO II.

Amministrazicne del Monte Contabiliti

Art. 10.

L'Amministrazione della cassa det depositi e prestitt ha la gestione
del Monte delle pensioni per gli insegnanti pubblici elementarf, tonen-
done distinta la contabilità da quella degli altri servizi che le sono

aflldati, e ne atuministra direttamente o per mezzo delle Intendenze

di unanza e dei contabili da questo dipendenti le sostanze e le ren-

dite e provvede al pagamento delle pensioni e delle indennità.

L'Amministrazione centrale del!a cassa dei depositi e prestiti ha la

rappresentanta del Afonte.

Nell'Amministrazione centrale della cassa dei depositi e prestiti saià
istituito un apposito ufficio per d servizio del Monte.

Le spese di personale e materiale per quel :=ervizio, per le moda-

glie di presenza al componenti il Consiglio permanente d'Amministra-
zione e per l'onorario al segretario del Consiglio stesso sono a carico

del Monte.
Art. 11.

Per tutto ciò che riguarda la riscossione dei contributi e delle altre

entrate, il pagamento delle spese, l'impiego dei fondi e generalmente
l'Amministrazione del patrimonio del 41aute, lo attribuzioni del Con-

siglio permanente della cassa dei depositi e prestiti si esercitano
anche nell'interesse del Monte, e l'amministratore centrale provvede
alla regolarità del servizio, ed emana le occorrenti istruzioni.

Art. 12.

11 bilancio di previsione dele entrate e dello spese del Monte delle

pensioni è autonomo. Esso iiene annualmente stabilito dall'Ammini-

stratione del Monte ed approvato dal Ministero della pubblica istru-
zione.

Sarà in facoltà dell'Amministrazione di introdurvi nel corso dell'e-

sercizio le varianti rese necessarie, dandone notizia al Ministero della

pubblica istruzione.
Art. 13.

L'amministratore del Monte nella situazione semestrale da pubbli-
carsi nella Gazzella Ufficiale del Regno e nelia relazione arinuale alla

Commissione di vigilanze sulla gestione della cassa det depositi e pre•
stiti, fa pure risultare distintamente la situazione del Monte e tutto ciò
che si riferisce alla sua gestione.
Le situazioni semestrali e la relazione annuale sono comunicate anche

al Ministero della pubbilca isinrdone per le see osservazioni.

Art, 14

Il rendiconto dell'Amministrazione do) Moma, previa deliberazione
del Consiglio permanents, è dall'Amministrazione sottoposto alla Corte
dei conti col corredo dei documenti relativi e dei conti giudigali de(
Lesorieri provinciali.
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.
Art. 15.

L'AmmIristratione della cassa dei depositi e prestiti ricevo i fondi
in nilmerarlo di spettûnza del Monte, o direttamedte alla sua sede per
niezzo del suo cassiere o per mezzo dei tesorieri provinciali.
Di tutte le somme riscosse nell'interesse del Monte viene questo

provvisoriamente accreditato dalla cassa dei depositi e prestiti in un
apposito conto corrente fruttifero al saggio stabilità pe" i depositi vo-
10ntari.
II detto conto è addebitato delle somme di cui di mano in mano

la cassa dei depositi e prestiti dispone sia per gli impieghi di capi-
tali che vengono deliberati nell'interesse del Monte, sia per le spese

d'ogni specie a carico del medesimo.

La decorrenza degli interessi è determinata dalla data degli ordini
d'introtto e del mandati di pagamento, ed il computo degli interessi
medesimi ð regolato secondo l'anno di 360 giorni ed il mese di

giorni 30.
Art. 18.

Presso ciascuna tesorerla provinciale è istituita una contabilità spe-
ciale con la denominazione « Monte della pensioni per i pubblici in.
segnanti elementari » per la riscossione dei contributi e per le altre

entrate del Monte.

Titte le somme riscosse dat tesorieri per conto del Monte sono

concentrate nella ëassa centrale dei depositi e prostiti, mediante la

loro inverslone in Taglia del tesoro sulla tesoreria centrale a favore

del cassiere della medesima, da trasmettersi all'Amministrazione per

mezzo delle Intendenze. I controllori presso le tesorerie esercitano il

loro cðmpito anche sulla gestione del Monte.
Art. 1"/.

I bent immobili che pervenissero al Monte da lasciti, donazioni od
altrimenti, sono allenati a pubblici incanti, a licitazioni od a trattativa

rivata.

II ,Consiglio d'amministrazione della cassa del depositi e prestiti de·
Iberaseul Biodo e sul tempo più opportuno alle allenazioni, sulla di-
lÑlòne loi benLin lotti, sul.prezzo d'asta e sulle condizioni generali
Í particolari della vendita.
Gli incanti sono tenuti presso le Intendenze di finanza nella cui pro-

Vincia sono situati 1 beni.

Il procedimento per gPincanti e, ove ne sia 11. caso, per le licita-
zioni e le trattative private, è regolato dalle analoghe disposizioni del
regolamento di contabilità generale dello Stato, le quali si applicano
pure alle stipulazioni del relativi contratti, ed alla loro approvazione,
meno in quelle parti che riguardano l'ingerenza del Consiglio di Stato
e della Corte del conti, ed è r1servata al Ministero della pubblica tstru-
zione Papprovazione dei contratti.

Art. 18.

A tale scopo l'Amministrazione del Monte fa, in fine di ogni se-

mestre, le sue proposte per gli impieghi da eseguftsi net' semestre

successivo.

L'impiego si fa in rendita sul debito pubblico dello Stato ed in

cartelle fondiarte.

Le rendite sul debito pubblico e le cartelle fondlarte si devono in-

testare alla cassa dei depositi e prestiti per conto del Monto delle

pensioni.
I fondi del Monte possono pure impiegarsi nei prestiti che l'Am-

ministrazione della cassa det depositt e prestiti concede alle pro-
vincie ed ai comuni secondo la propria istituzione.

Di questi prestiti si tiene una contabilità distinta, e di mano in

mano che si rtscuotano dalla cassa le relative delegazioni, l'importo
di queste è accreditato al Monte nel conto corrente di cui all'art. 15.

Fino a che non sarà emanata la nuova legge di cui all'art. 34 di

quella del 23 dicembre 1888, sarå con tre degli otto centesinil del

contributi riscossi per gIt anni 1889 e successivi, e coi relativi frutti,
costituito un fondo speciale di riserva a favore delle vedove e degli

orfani degli insegnanti.
Detto fondo sarà tenuto in evidenza in un apposito conto corrente

fruttifero, cui, in fine di ciascun esercizio, sarà applicato l'interesse

al saggio medio ottenuto dall'impiego della massa dei capitali ammi-

nistrati dal Monte.
Art. 21.

Per tutto ciò che non è in modo diverso prescritto dal presente
regolamento si osservano per l'amministrazione del Ofonte, in quanto
vi si possano appifcare, le norme che regolano l'antministrazione
della Cassa dei depositi e prestiti e quelle contenute nel regolamento
sulla contabilità generale dello Stato.

CAPO III.
Imposizione e riscosslone del contributi.

Art. 22.

È riservato al Ministero della pubblica istruzione lo stabilire ed

accertare:

10 Quante e quali siano le scuole e gli asilt per cut to Stato, de
provincie ed i comuni debbono il contributo al Monte;

€° Quale sia lo stipendio minimo legale od effettivo su cui per

ogni scuola od asilo devono determinarsi i contributi, tenuto conto

per gli asili, degli assegni corrisposti in natura.

Art. 23.

I Consigli provinciali scolastici formano ogni anno, secondo le

istruzioni, e sui modelli stabiliti dall'Amministrazione del Monte di

concerto col Ministero della pubblica istruzione, gli elenchi dei con-
' tributi dovuti dalle provincie e dai comuni per conto proprio
e dei rispettivi insegnanti, e li trasmettono Ministero della pub-

I bent mobili fruttiferi sono alienati nei modi e nelle forme che,
secondo i casi, vengono determinati dal Consiglio di amministra-

zione.
Art. 19.

Per Pamministraziono provvisoria dei beni di cui è prescritta l'alie-

nazione, si osservano le norme stabilite per l'amministrazione dei beni

dello Stato, in analogia a auanto é disposto per le vendite.

La riscossione delle entrate dipendenti dalla provvisoria ammini-

strazione suddetta e di quelle derivanti da canoni, censi od altre ra-

gioni di credito può anche aver luogo per mezzo di contabili dema-

niali, a cui vieu corrisposto l'aggio di esazione nella stessa ragione

stabilita dalPamministrazione del demanio.

I.detti contabili debbono versare la somma riscossa nelle epoche

proscritte pel versamento delle rendite demaniali nellu tesoreria della

propria provincia, contro quietanza della contabilità speciale, di cui
alfart. 16.

Art. 20.

I fondt del 3Ionte delle penstoni sono impiegati previa deltbera-

stone del Consiglio permanente e sentiti i ministri del tesoro e della

pubblica istruzione,

blica istruzione.

In detti elenchi sono compresi anche i contributi da versarsi dallo

Stato per conto proprio e dei rispettivi insegnanti e.dai comuni per

conto degli asili e dei loro insegnanti.
Negli elenchi stessi saranno liquidati complessivamente per ogni

scuola ed asilo, i contributi di cui agli articoli 3, 4 e 6 della legg »,

e così nella ragione di otto centesimi dell'ammontare degli stipendi
in detti articolt contemplati, anche se di fatto manchi l'insegnante, e
quale che sia la condizione di questo innanzi alla legge sul Monte

delle pensioni.
Art. 2L

Il Ministero dell' istruzione pubblica accerta che negli elenchi figu-
rino tutte le scuole comprese quelle degli asili per le quali si deve

pagare 11 contributo
,
che gli stipendi per tall scuole indicati corri-

spondano esattamente a quelli fissati dalla legge come minimum od a

quelli effelttvi, tenuto conto degli assegni in natura, e trasmette quindi
gli elenchi all'Amministrazione del Monte, corredati di una dichiara-

zione, da cui ne risulti la esattezza sotto gli aspetti avanti indicati.
Quando invece troverà negli elenchi qualche omissione od errore, li

restituirà ai Consigli scolastici perchè siano riformati o corretti, e gli
siano quindi più presto possibile rinviati.
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Art. 25.

L'Amministrazione dei Moxe esamina a sua volta se sotto l'aspetto
contabile gli elenchi siano r golari, e, prevle le occorrenti correzioni

degli errori che per questa parte si trovassero, autorizza i Consigli
provinciali scolastici a formare i relativi estratti e ruoli.

Art. 2ô.

Tutte le operazioni per la verificazione, la riforma, quando ne sia

bisogno, e la approvazione degli elenchi, la compilazione e l'invio de-

gli estratti, la formazione dei ruoli, devono essere fatti in tempo, per-
chè i ruoli possano essere consegnati alle Intendenze prima del mese
di gennaio dell'anno a cui si riferiscono.

Art. 27.

Le Intendenze di finanza al ricevere i ruoli dei contributi ne fanno

prendere notamento dalla Ragioneria e li consegnano at tesorteri per

mezzo dei controllori rittrandone ricevuta, secondo 11 modello stabi-

lito, che trasmettono immediatamente all'Amministrazione del Monte.

Art. 28.

I contributi da versarsi dallo Stato, dalle provincie e dai comuni,
sono pagabili una volta all'anno nel mese di maggio.

Art. 29.

La riscossione dei contributi è invigilata come le altre dalle Inten-

denze di finanza.
Art. 30.

Operata dal tesoriere l'annotazione al ruolo degli importi riscossi
esso nell'ultimo giorno del mese di maggio fa l'elenco dei debitori mo-

rost e lo presenta in duplo alla Intendenza la quale ne rimette all'Am-

ministrazione del Monte un esemplare munito del proprio visto e

della firma del controllore e del tesoriere e spedisce l'ordine di rite-

nuta prescritto col 30 alinea dell'art. 5 della legge.
Nell'ultimo giorno di ciascun bimestre il tesoriere compila e pre-

senta alla Intendenza in duplo, l'estratto dei debitori morosi, e la

nota delle somme riscosse per contributt anticipati, come pure le

matrici dei bollettari consunti per le riscossioni eseguite durante il

timestre.
Art. 31.

L'ultimo giorno di ogni mese il tesoriere inverte tutte le somme

riscosse per contributi e multe in un vaglia del Tesoro a favore del

cassiere dell'Amministrazione alla quale viene spedito dall'Intendenza.

Ove per assoluta mancanza di riscossioni il tesoriere non possa, al

termine di qualche mese, addivenire al rilascio del suindicato vaglia

del Tesoro, esso dovrà riferirne all' Intendenza, cui è fatto obbligo di

darne pronto avviso all'Amministrazione del Monte.

Art. 32.

Quando occorre di fare qualche modiflcazione agli elenchi ed ai

ruoli già approvati o per aggiunta di nuovi articoli, o per aumento

del contributo riguardo ad articoli che già vi figurano, si provvede

colla formazione di elenchi e ruoli suppletivi a cui sono applicabili
tutte le disposizioni stabilite per i ruoli principali.
Quando invece si riconosca doversi recare qualche diminuzione ai

contributi già imposti i Coasigli provinciali scolastici compilano gli oc-
correnti fogli di detrazione che comunicano al Ministero della pub-
blica istruzione, il quale, ove non trovi nulla da osservare, Ii trasmette

all'Amministrazione del Monte per gli ulteriori provvedimenti.
Art. 33.

Lo somme portate dai ruoli suppletivi saranno pure versate in una

sola volta nel modo seguente:
a) pei contributi di anal precedenti, entro il mese successivo a

quello nel quale i ruoli suupletivi passano in riscossione;

b) pei contributi dell ano corrente nel mese di glugno se i ruoli

in out sono compresi saranno stati consegnati al tesoriere nei primi
cinque mesi dell'anno, 0, sa consegnati posteriormente, entro il mese
successivo a quello nel quale i ruoli suppletivi passeranno in riscos-
sione.
È in facoltà .dell'Amministrazione del Monte di concedere ai comuni

11 pagamento rateale, entro un termine non maggiore di sei ann¡,
degli arretrati per contributi del decenclo 1879-88 tardivamente ac-

certati; ma, in tal caso, dovranno agli arretrati medesimi aggiungerst
gl'interessi composti in ragione del 5 per cento all'anno.

Art. 34.

Le provincie ed I comuni devono stanziare nel loro bilanci como

spesa obbifgatoria l'intiera somma che per l'anno dovranno versaro

nella tesoreria dello Stato pel contributo proprio e per quello degli
insegnanti, come pure pel contributo de¿li asili e dei rispettivi inse-
gnanti, stanziando nella parte dell'entrata l'ammontare della ritenuta

che vorranno fare ai loro insegnanti ai sensi dell'art. 5 della legge,
nonchò l'ammontare delle somme da recuperare ai sensi del succes-

sivo art. 7 dagli asili infantili.
I prefetti e le Deputazioni provincial invigilano a che siano fatto

le dette allocazioni e siano spediti in tempo, i relativi mandatt; in

caso di ritardo eseguono direttamente le allocazioni e. dove ne sia

bisogno, senza pregiudizio di quanto é disposto dall'art. 5 della legge,
spediscono i mandati.
Gli insegnanti verso i quali i comuni hanno diritto di rivalsa net

limiti indicati dal primo alinea dell'art. 5 della legge, sono iseguenti:
a) quelli di scuole elementari che al 1 gennaio 1879 non ave-

vano oltrepassato i 30 anni di età e che a quel tempo si trovavano,
con regolare diploma, agli stipendi del comune, delle provincie e

dello Stato;
b) quelli di scuole elementari, qualunque sia la loro età, entrati

in ullicio dopo 11 1° gennaio 1879, e che trovandosi fIn da quel giorno
hanno soltanto posteriormente conseguito il diploma;

c) quelli di scuole elementariche al 1 gennalo1879avevanool-
trepassato i 30 anni d'età e che, trovandosi già a quel giorno in re-

golare esercizio, hanno approflttato della facoltà di opzione loro coa•

cessa dalla legge;
d) quegli degli asili infantili mantenuti dai comuni che si tro-

Vano nelle condizioni accennate alle precedenti lettere a, bec te-

nendo presente che per i medesimi l'epoca ivi accenauta del 1 gen-
nato 1879 va sostituita con quella del 1° gennaio 1889, ammenoché
gl'insegnanti stessi non si siano avvalsi della facoltà loro concessa

dall'art. 27 della legge.
' I comunt hanno inoltre il diritto di rivalsa verso gli asili contri-
buenti costituiti in enti morali tanto per la quota a carico degli asili
stessi che dei loro insegnanti, e verso gIl asili non contribuenti per
10 intiero contributo dell'otto per cento ai sensi degli articoli 7 e 28
della legge.
La ritenuta verso gli insegnanti si opererà a rate mensili.

CAPO IV.

Delle pensioni.
Art 35.

L'insegnante che pretende di aver di itto alla pens one, od alla in-
dennità fissa per una sola volta ai tern ini degli articoli 11 e 14 della
legge, dovrà inviare, per mezzo del sindaco, apposita istanza al Con-

siglio scolastico della provincia di cui dipende 11 comune ove ristede

al tempo della produzione della tstanza medesima.

Tale istanza deve esprtmere il nome e cognome, la qualità e la re-
sidenza del richiedente, deve essere t'a lui sottoscritta e contenere

l'esposizione det fatti, l'oggetto della domanda, l'indicizione dei titoli

e documenti sui quali è fondata e quella del luogo dove s'intenda
riscuotere la pensione o l'indennità,

Art. 36.
All'Istanza pel conseguimento della pensione dovranno essere uniti:

a) la fede di nascita;
b) il diploma di cui all'art. 9 dell, legge od il10010 equipolleria

a forma del successivo art. 29 della l< ge stessa;
c) uno stato in cui si dovrà spec ucatamente indicare In qualità,

l'interruzione e la durata dei servizi prestatt, gli stipendi minimi le-
gali o effettivi spettanti alle diverse scuole ed asili e gli assegni itt
natura calcolati nei casi ed at sensi di cui all'art. 1• del presente re,
golamento¡
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d) gli atti dt nomina'e di licenztaniento, o tuttt gli altri doeu-
e ati che possono occorrere per comprovare f singoli servizi pre-

Alle domande per la liquidazione delle indennità, oltre gli atti sud-
detti dovrenno pure essere uniti, a seconda dei casi, Pattestazione e

gli altri documenti illonei a provaro le infermità che rendono l'inse-

gnante inabile al servizio, ed i motivi diverst poi quali ha dovuto

cessare del servizio stesso.
Art. 37.

Quando la liquidazione della indennità si chiegga pei motivi spe-

claimente menzionati alla lettera a dell'art. 14 della legge, I'mse-

gnante dovrà nella domanda Indi<'are le ferite o infermuù contratte

nell'esercizio delle sua funzioni, e le circostanze che vi concoraero, e

vi unirà un certificato medico, in cui si dichiari sperilleatamente la

natura delle ferite o della malattia, le cagioni che le produssero e le

conseguenze che ne deriva ono rispetto all'attitudine dell'insegnante
a continuare il servizio.

Se le infermità o ferite provennero da infortanto in occasione del

quale si fosse complato un processo verbale, dovrà presentarsi copia
di quel documento.

Art. 38.

I certificati medici, di cui agli articoli procedenti, dovranno essere

rileseiati da un medico militare nel comune dove risiede l'insegnante,
on altro comune vicino, oppure da un medico specialmente desi·

gnato dall'Amministrazione del Monte.

Art. 39.

I Consigli scolastici, che a termini dell'art. 17 della legge riceve.
ranno istanz,e per Ilquidazione di pensione e di indennità fissa, do-
Vranno segnare sulle medesime la data della presentazione, accertarsi
e provvedere che siano corredate in forma legale di tutti i docu-

menti richiesti, che questi confrontino esattamente con le risultante

del registro di cui all'art. 51 e poscia inviarle all'Amministrazione del

M3nte con tutti i documenti, le notizie ed osservazioni che fossero

giudicate oþportune e con a corredo una copia letterale del registro
antidetto per quanto si riferisce all' insegnante che domanda la pen-

stone.
Art. 40.

L'Amministrazione del Monte, cui per effetto dell'art. 17 della legge
è domandata la liquidazione deile pensioni e delle indennità, si accer-
terà che sia completa la documentazione delle istanze che le perven-

gono e, dove occorrra, richiamerà d'uflicio, i titoli e le giustifica-
zioni mancanti, e tutti quegli altri titoli e schiarimenti che giudi-
cherà necessari.

Art. 41.

La deliberazione del Consiglio d'a nministrazione de lla cassa dei

depositi e prestiti, che a termini dell art. 17 della legge conferisce la

pensione o l'indennità fissa, dovrà esprimerne le ragioni e indicare, nel

primo caso, la data dalla quale la pensione avrà la sua decorrenza.

In base alla deliberazione anzidetta, l'Amministrazione del Monte

assegnerà la penstone o l'indennità emettendo appo sito motivato de-

creto che sarà consegnato all'insegnante per mezzo del sindaco del

comune indicato all'art. 35.

Il sindaco se ne farà rilasciare ricevuta dall'insegnante e la trasmet-

terà all'Amministrazione del Monte.

Art. 42.

Gli elenchi delle pensioni e delle indennità assegnate saranno pub-
blicate sulla Gazzetta Ufficiale del Regno.
Un estratto di detti elenchi sarà trasmesso ai Consigli scolastici di

cui all'art. 35 per le annotazioni da farsi sul registro prescritto da!-

l'altro art. 51.
Art. 43.

Per i computi degli interessi e sconti contemplati dagli articoli 5 e 6

del presente regolamento e dell'art. 7 della legge i contributi annuali

spranno ritenuti come se fossero pagabili in fine di anno ed il saggio

relativo sarà uguale a quello con cui fu calcolata la tabella per la li-

quidazione delle pensioni.

Art. 44

nando un insegnante al quale fosse già stata liquidata la inden-•

niú contemplata dall'urt. 14 delle legge riassumesse servizto e suc-

cessivamente richiedesse un'ulteriore indennità, saranno per istabilirla
cumulati gli anni di servizio prestati prima della riammissyne con
quelli prestati dopo, ma dall'importo della nuova indennità liquidata
sarà detratto l'ammontare di quella anteriore.
Egualmente potrà essere conseguita la pensione quando gli anni di

servizio posteriormente prestati, aggiunti a quelli pel quali fti già pa-

gata l'indennità, raggiungano od oltrepassino i venticinque; ma in

tal caso l'indennità già pagate verrà ricuperata medianto integrale ri-
tenuta delle prinie rate della pensione.

Art. 45.

La pensione già conseguita si perde dagli insegnanti che riprendono
servizio presso qualsiasi scuola pubblica elementare od astlo, salvo
poi a cuululare gli anni di servizio prestati prima di tale riammis-

sione con quelli prestati dopo, nel liquidare una ulteriore pensione.
Art. 46.

Il Pubblico Ministero presso l'autorità giudiziaria che abbia pronun.
ziato contro un insegnante pensionato condanna per alcuno dei reati
previsti al secondo a'inea dell' art. 20 della legge, trasmetterà all'Am•
ministrazione del Monte copia della sentenza di condanna.

Art. 47.

Nel caso di riabilitazione del condannato, di cui all'art. 21 della

legge, il riabilitato che non abbia ancora ottenuto la liquidazione della
pensione dovrà unire all'istanza II decreto di riabilitazione insieme

agli altri documenti richiesti dal presente regolamento.
Il decreto di riabilitazione dovrà essere unito pur anche all'istanza

che occorre al riabilitato di presentare all'Amministrazione del Monte

per ottenere di essere ripristinato nel godimento della pensione.
Art. 48.

Quande all'atto della liquidazione della pensione o della indennith

fosse•per risultare che qualche insegnante non fu gravato dal contri-

buto 3 per cento per una parte del servizio prestato nel decennfo

1879-88, si provvederà, agli effetti dell'alinea dell' art. 31 della legge
al ricupero integrale di tale contributo mediante ritenuta sulle pdme
rate della pensione e sull'importo dell'indennità.

Art. 49.

Le pensioni saranno pagate dalla Cassa dei depositi e prestki col
fondi del Monte nei modi seguenti:

a) a rate mensili quelle di lire 120 e più all'anno;
b> a rate trimestrali quelle inferiori alla somma anzidetta.

11 pagamento delle rate di cui alla lettera a potrà essere eseguito
a cominciare dal giorno 25 del mese cui si riferiscono, e quello delle
rate di cui alla lettera b a cominciare dal giorno 25 delP ultimo mese

del trimestre relativo.

I e frazioni di centesimo che dalla liquidazione risultassero dovute

per ogni rata mensile o trimestrale saratmo trascurate.

Art. 50.
Al pagamento délle pensioni sarà provveduto con norme analoghe

a quelle che vigono pel pagamento delle pensioni agli impiegati civili
e militari dello Stato.

L'Amministrazione del Monte provvederà con apposite istruzioni per
Papplicazione al Monte stesso delle norme surriferite, con quelle mo-
d ficazioni che saranno richieste dalla specialità del servizio.

Con dette istruzioni saranno anche stabiliti i modelli dei registri da
tenerai tanto presso l'Amministrazione centrale che dalle Intendenze e

dai tesor1eri e controllori, non che le formalità da seguire per le pe-

rtodi he comunicazioni da farsi dall'Amministrazione centrale alle prt>.
Vinciali e da queste a quella.

Arl. 51.

Sarà istituito presso ciascun Consiglio provinciale scolastico un re"

gistro generale nel quale distintamente per ogni insegnante e direttore
di scuole ed asili del¡a provincia, sarà presa nota di tutti gli atti per
nomine, licenziamenti od altro che valga a stabilire il rispettivo stato
di servizio.
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I Consigli provinciali scolastici faranno constare sopra l'originale di
ciascun atto della seguita inscrizione nel registro.
Nel registro saranno annotate anche le sentento di condanna di cui

all'art. 46 del presente regolamento, le cui copie sara'nno all'uopo
trasmesse dalPAmministrazione centrale ai Consigli scolastici e le as.

segnazioni delle pensioni e delle indennità liquidate.
Quando un insegnante si trasferlaca ad esercitare il magistero da

una ad altra provincia, il Consiglio scolastico di quest'ultima dovrà
richiedere a quello della provincia in cut l' insegnante prima esercitava,
una copia letterale del regtstro anzidetto, per quanto si riferisce al-

l'insegnante medesimo, e con la scorta di tale copia inizierà sul suo

registro le annotazioni relative.

CAPO V.

Statistica degli Insegnanti elementari e bliancio tecnico del Monte.
Art. 52.

Ogni cinque anni a partire dal 31 dicembre 1889 si farà il censt-

mento:

a) degli insegnanti inscritti al Monte pensione in attività di ser-

vizio presso le scuole pubbliche elementari e gli asili infantili;
b) degli insegnanti pensionati dal Monte.

Nel censimento degli insegnanti in attività di servizio verranno rac-
colte le notizie relative al sesso, all'età, alla data del diploma o titolo
equipollente, alla serie del servizi prestati, alla specificazione delle

scuole rette ; non che le notizie riguardanti lo stato civile, la famiglia
dell'insegnante e lo stipendio effettivo goduto.
Per gli insegnanti pensionati si raccoglieranno le notizie riguardanti

11 sesso, l'età, la data di liquidazione della penstone ed il suo ammon-

tare, lo stato civile, e la famiglia di ciascun pensionato.
Art. 53.

Ogni anno si farà la statistica del movimento annuale degli inse-

gnanti inscritti al Monte, distinti per sesso e riguardante :
a) gl'ingressi in servizio utile per la pensione;
b) i reingressi dopo avvenuta interruzione di servizio;

c) le variazioni nella scuola o nello stipendio, nello stato civile, o
nella famiglia dell'insegnante;

d) l'ingresso al Monte per opztone;
e) l'eliminazione per collocamento a riposo, o per dimissione, o

per morte, o per altre cause.

Le notizie indicate verranno segnate in apposite schede.

Consimile statistica verrà fatta annualmente per i penstonati e per

le loro famiglie.
Si distingueranno gli entrati in pensione nell'anno o rimessi al go-

dimento della pensione e coloro che cessarono di goderla sia per

morte, sia per riammissione in servizio, o per condanne penali, o per
revocazione della concessione o per prescrizione in seguito a mancata

esazione della pensione dopo un biennio.

Art. 54.

Sarà formato un casellario a schede indivHuali per tutti gli inse-
guanti delle scuole soggette al Monte pensioni e per 1 pensionati.
Esso comprenderà le notizie che si raccogiteranno tanto col censi-

menti quinquenhall, quanto col movimento annuo.

Art. 55.

I censimenti quinquennali e le osservazioni del movimento annuo

degh insegnànti elementari e degli asili infantili sono affidati alla Dire-
zione generale di statistica del Regno
La spesa occorrente per queste statistiche sarà pagata dal Monte

col fondi stanziati nel proprio bilancio.
Art. 56.

Una Commissione di 5 membri nominata dal Ministero della pub-
blica istruzione, d'accordo col Ministero del Tesoro, procederà entro

l'anno 1891, sulla base delle osservazioni statistiche relative agli inso-
gnanti inscritti al Monte, e di quelle attenute coi bilanet tecnici, alla

revisione delle tabelle di liquidazione delle pensioni deg11 insegnanti, ed
allo studio delle eventuali riforme da sottoporsi all'approvazione del

Parlamento.
La revisione delle tariffe dovrà ripetersi successivamente di decen-

nio in decennio.
Visto: d'ordino di S. M.

P. BOSELLI.

Ç. PERAZZL

RNumero 55HAICOKIVII (Serie.36, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà de11a Naziono

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 5 aprile 1885, col quale venne
accordato al comune di Caiazzo di mantenere, pel trien-
nio 1885-87, la tassa sul bestiame caprino in ragione di
una lira per capo, e cioè in eccedenza del limite normale
fissato nel regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione del 10 novembre 1888 di quel

Consiglio comunale, con cui si è stabilito di applicare per un
altro triennio, la detta tassa;
Veduta la deliberazione del 14 detto mese ed anno della

Deputazione provinciale di Caserta che approva quella suc-
citata del comune di Caiazzo ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finante;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Caiazzo di applicare, nel

triennio 1889-91, la tassa di una lira per ogni capo di b5-
stiame caprino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 marzo 1889.

UMBERTO.
SEISHIT•ÛOOA.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

IL MINISTRO

Segretario di Stato per gli Affari dell'Interno

Visto il Regio decreto 29 marzo 1888, N. 5322, che dispose la sop-
pressione dei sifilicomi;
Visti i decreti ministeriali della stessa data col quali fu determinato

in qual modo deve essere provveduto alla pronlassi ed alla cura

delle malattie celtiche ed alla polizia dei costumi;
Decreta:

Art. 1.

Col giorno 1 del prossimo maggio i regolamenti 20 marzo 1888 sulla
prostituzione e sulla profilassi e cura delle malattie celtiche saranno

posti in vigore nella provincia di Bari.

Art. 2.

Col medesimo giorno sarà chiusa la sala celtica che funzionava in

Bari, provvedendo nei modt stabiliti dal nuovo regolamento alla cura

delle donne che vi sono ricoverate. .

Art 3.

Dalla stessa data cesseranno di funztonare nella provincia di Bari

gli Ullici sanitari fin qui incaricati della sorveglianza sulla prostitu-
gione, al qual servizio d'ora innanzi provvederanno gli Gilici di P. S.
a norma del disposto dal regolamento 29 marzo 1888,
Il signor prefetto di detta provlucia è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Roma, 11 22 aprile 1889.

Ìl Ñinistro,• ÒRISPI,
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NO3IINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
giero della Gewra:

ESERCITO PERMANENTE.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 14 aprile 1889:
Jaraczewski cay. Gustavo, tenente colonnello comandante il reggi-

mento Foggia, promosso colonnello id. continuando nell'attuale
comando.

Frigerio cav. Edoardo, id, Id. Aosta, id, id.
Poggi cav. Glovinni, tenente colonnello reggimento Genova, nominato

comandante il reggimento Monferrato, cogli assegni di colonnello
dal 10 maggio 1889.

Caccianino cav. Camillo, Id. id. Savoja, id. id. il reggimento Vicenza,
id. id.

Binda cav. Bartolomeo, id. id. Novara, id. id. il reggimento Guide,
Id. id.

Valfrè di Bonzo conte Giovanni, id. scuola di cavalleria, nominato co-
mandante della scuola stessa.

Ifaggiori promossi tenenti colonnelli colla destinazione per ciascuno

sottoindicata:

Pesenti cav. Emilio, regg. Foggia, scuola cavalleria.
Bottini cav. Francesco, id. Saluzzo, reggimento Genova.
Úelva cav. Giovannt, corpo stato maggiore, id. Novara.
Capitani promossi maggiori colla destinazione per ciascuno sotto in-

dicata :
hiollea Melchiorre, regg. Savoia, reggimento Novara.
Viscini Alberti,.id. Foggia, id. Piacenza.
Gerbaix De Sonnaz .Carlo, aiutante di campo della 6a brigata cavalleria,

id. Roma.

Petrilli Gennaro, incaricato delle funzioni di direttore del deposito al
levamento cavalli di Scordia, nominato direttore del detto de-

posito.
Ricci Carlo, aiutante di campo della 25 brigata cavalieria, reggimento

Saluzzo.
Ruschi Lorenzo, reggimento Vittorio Emanuele, id. Aosta.
Neschieri Lodovico, id. Vicenza, id. Firenze.
Tenenti promossi capitani colla destinazione per ciascuno sotto in-

dicata:
Viti Roberto, regg. Savoia, reggimento Aosta.
Accornero Carlo, scuola cavalleria, id. Monferrato.
Cempini Giorgio, regg. Aosta, id. Vittorio Emanuele.
Anforti Francesco, id. Guide, id. Piacenza.
Fabi Bernardina, id. Aosta, id. Montebello.
Paoletti Demetrio, id. Roma, id. Aosta.
Clivto Luigi, id. Padova (ufficiale d'ordinanza), id Milano.

Casabassa Damenico, id. Catanta, id. Saluzzo.
Cocchiglia Luigi, id. id , id. Vicenza.
Cerruti Giuseppe id. Savoja, id. Piemonte Reale.

Bosio Giuseppe, scuola cavalleria, id. Foggia.
Lecca Demetria, regg. Savoja (ufficiale d'ordinanza), id. Nizza.·
San Marttao di Strambino Marcello, id. Caserta, id. Vittorio Ema-

nuele.

Mazza Enrico, id. Genova, id. Savoja.
Giacometti Amilcare, id. Milano, id. Catania.
Pontoglio Leonida, scuola cavalleria, id. Caserta.
Appiotti Ezio, regg. Monferrato, td. Catania.
Sottotenenti promossi tenenti rimanendo nell'attuale posizione:

Scoppa Vittorio, regg. Genova.
Brussi R berto, id. Foggia.
Guerrieri Giuseppe, id. Aosta.
Giustiniani Pietro, id. Umberto I.

Vitale Lazzaro, id. id.
Beraudo di -Pralormo Vittorio, id. Milano.
Turri Domenico, id, Vittorio Emanuele.

Bodria Vincenzo, regg. Montebello.
Troyse Alfredo, id. Lucca.
Baccarini Arrigo, 13. Vicenza (ufficiale d'ordinanza).
Cavalli Antonio, id. Firenze.
Bo Alberto, id. Guide.
Vitagliano Moccia Ugo, id. Monferrato.
Bano Cristoforo, id. Lodi.
Bosio Michele, maestro di equitazione al 19 artiglieria.
Avogadro di Collobiano, Filiberto, reggimento Alessandria.
Macchi Carlo id. Savoja.
Bisint Guglielmo, id. Saluzzo,
Solaro Del Borgo Alberto, id. Novara.
Albertotti Tomaso, id. Monferrato.
Calvi Di Bergolo Alberto, id. id.
Guellt Vittorio, id. Lodi.
Ruffo Della Floresta Francesco, id. Lucca.
Gulliion Mangilli Eugenio, id. Montebello.
Tani Luigi, d. Genova.

Salvi Del Pero Angelo, id. Firenze.
Incontri Alberto, id. Nizza.
Ferro Luigi, id. Saluzzo.
Reynaud Alberto, id. Caserta.
Figarolo Di Gropello Giulio, id. Saluzzo.
De Matteis Giuseppe, id. Firenze.
Aliberti Di Belaasco Amedeo, id. Foggia.
Righini Carlo, id. Saluzzo.
Muccioli Felice, id. Umberto I.

Ragusa Adolfo, id. Vicenza.
Tirindelli Lodovico, regg. Savoja.
S. Martino Di Valprato Raul, id, Monferrato.
Gaggint Ugo, id Guide.

Rota Vittorio, id. id.
Contarini Nicolò, id. Milauo.
Baldint Ettore, id. Vittorio Emanuele.
De Salvo Raffaele, id. Roma.
Beria Di Sale Francesco, id. Alessandria,
S. Martino Di Strambino Annibale, id. Monferrato.
Morandi Umberto, id. Padova.
Sereno Giovanni, in Foggia.
Agnelli Giovanni, id. Savoja.
Cicerchia Felice, id. Umberto L
Colonna Luciano, id. Savoja.
Imbrico Francesco, id. Saluzzo.
De Vito Piscicelli Gerardo, id. Vittorio Emanuele.
Picasso Francesco, id. Milano.
Donadio Bernardo, id. Firenze.
Aghemo Di Perno Vittorio, id. Roma.
Bruno di Tornatorte Cesare, id. Saluzzo.
Rossi Tommaso, maestro di equitazione al (i artiglieria.
Settembrini Eugenio, capitano reggimento Aosta, collocato in posizione

ausiliaria per sua domanda dal 1* maggio 1883.
Cini Carlo, sottotenente in aspettatilra per motivi di famiglia a Roma,

trasferito in aspettativa per ri duzione di corpo.
Con R. decre,to del 18 aprile 1889:

Ïtodetti cav. Edoardo, maggiore in aspettativa a Torino, collocato in
posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 1 maggio 1889.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 4 aprile 1889:

Zanetti cav. Luigi, colonnello direttore territoriale d'artiglieria Alessan-
dria, collocato in disponibilità dal 1 maggio 1889.

Con R. decreto del 14 aprile 1889:
Brignone cav. Stefano, colonnello direttore opificio arredi militari, no-

minato comandante il 25 artiglieria.
Lanfranco cav. Pietro, id. comandante reggimento artiglieria da mon-

tagna, id. comandante in 2 della scuola centrale di tiro d'arti-
glieria.
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Segre caY. Giacomo, colonnello direttore arsenale costruzione Torino,
Id. direttore artiglieria Roma.

Chlordo-Nuvoli di Théodzol barone Prospero, id. direttore laboratorio
pirotecnico Capua, id. id. arsenale costruzione Torino.

Tenenti colonncili promossi colonnelli continuando nella attuale po.
sizione:

Paroncilli cav. Celeste, direttore territoriale artiglieria Mantova.
Ruiz cav. Ignazio, id. id. id. Napoli.
Tixon cav. Leonardo, id. id. id. Massaua.
Ainis cav. Nicola, comandante 20 art.
Primicerlo cav. Giovanni, direttore territoriale artiglieria Torino.
Incoronato cav. Antonio, nominato comandante il 14 artiglieria.
Sponzilli cav. Nicola, tenente colonnello incaricato del comando del

15 artiglieria, ammesso a fruire degli assegni di colonnello dal
1* maggio 1889 e nominato comandante 11 15 artiglieria.

Ravetta cav. Giovanni, id. id. id. 23 1d., id, id. id. id. id. 11 23. id.
De Stefanis cav. Costantino, id. incaricato dalle funzioni dl direttore

territoriale di artiglieria Romg, esonerato della suddetta carica
ed incaricato delle funzioni di direttore territoriale d'artiglieria di
Firenze.

Lattes cav. Giuseppe, id. id. id. Ancona, id. id. ed incaricato delle
funzioni di direttore della fabbrica d'armi di Brescia.

Laurenti cav. Luigi, id. id. id. Firenze, id. id. ed incaricato delle fun-
zioni di comandante il reggimento montagna.

Lainati cav. Giovanni, id. 2 artiglieria, trasferito allo stato maggiore
dell'arma ed incaricato delle funzioni di direttore territoriale di

artiglieria Venezia.
Nava cav. Germano, id. Id., Id. id. id., id. id. Alessandria.
Bisesti caY. Paolo, id 5 td., id. id. id., id. id. id. Messina.
Reghini cav. Luigi, tenente colonnello 8 artigileria, trasferito allo

stato maggiore dell'arma ed incaricato delle funzioni di direttore
territoriale d'artiglieria Verona.

Zonca cav. Giacomo, id. a disposizione del Ministero (comandato dire-
zione artiglieria Torino), incaricato delle funzioni di direttore del-

l'opificio arredi militari, cessando di essere a disposizione del
Ministero.

Galiani cav. Augusto, id. incaricato delle funzioni di capo sezione al

Iblinistero della guerra,esonerato dall'incarico a datare dal 1° mag-
gio 1889, collocato a disposizione del Ministero e comandato al-
Pufflcio delle armi e fabbriche d'armt.

Slaggiori promossi tenenti colonnelli continuando nella attuale posi-
zione :
Cherubini cav Claudio, scuola di guerra.
Famagalli cav. Antonio, 20 artiglieria.
Peiroleri cav. Emilio, 17 Id.

Viglezzi cav. Ippolito, ufficio dell'ispettore d'artiglieria fortezza.

Baggi cav. Felice, 24 artiglieria.
Cardone cav. Giuseppe, Ministero guerra.

Capitani promossi maggiori colla destinazione per ognuno sotto in-

dicata:

Cocchis cav. Giuseppe, I artiglierla, 6 artiglieria (brigata treno).
De Alberti cav. Alberto, laboratorio piroteanico Bologna, direzione

artiglieria Genova.
Ducros cav. Oscare, reggimento artiglierta da montagna, 3 artiglieria

(uflicio materiale).
Saladino cav. Giovanni, arsenale costruzione Napoli, 12 id. (id,).
Alberti cav. Giovanni, laboratorio precisione, continuando nell'attuale

carica.

Cattaneo di Belforte march. Carlo, scuola applicazione artiglieria e

genio, 28 artiglierta.
Gonella nob. Enrico, comando artiglieria fortezza Torino, 7 id. (uffi-

clo materiale).
Mariani cav. Felice, 26 artiglieria, direzione artiglieria Roma.
Petit-Bon cav Ugo, direzione artiglieria Roma, (comandato Ministero

guerra), incaricato delle funzioni di capo sezione al Ministero

della guerra.

Tenenti promossi capitani colla destinazione per ognuno sotto in-

dicata:
Di Pastena Gaetano, reggimento artiglieria a cavallo (treno), i artiglic"

ria (treno).
Rosso Giuseppe, 2 artiglieria (id.), 24 id. (id.).
Oliengo Bernardo, 2 id. (id.), 9 id. (id.).
Pirovano Vincenzo, 9 id., 17 id. (id.).
Forte Gio. Francesco, 9 id. (treno), 8 id. (id.).
Martini Enrico, 5 id , 71 d

Richetta Alfredo, reggimento al tiglieria a cavallo, 8 id.

Rosa Arcangelo, 21 artig!!eria, 10 id.

Ragazzoni Francesco, 10 id., 12 id
Alimonda Luigi, 11 id

,
18 id,

Ponzant Emanuele, 14 id., 1 id.

Carta Salvatore, 1 id., 25 id.

Reynaud Camillo, reggimento artiglieria montagna, 26 id.

Nagliati Aristide, 5 artigi eria, 25 id.
Annibali Filippo, 13 id., 27 id.
Benvenuti Carlo, direzione artiglieria Mantova, 3 compagnia opera-
Pivetta Luigi, 27 artiglieria (compagnia Istruzione), 26 artiglieria.
Sicardi Francesco, 15 id., 27 id.

Sottotenti promossi tenenti continuando ne!!a attuale posizione:
Mughini Francesco, 7 artiglieria.
Borsetti Bartolomeo, 12 id.

Gallini Fausto, 17 id.
Iaccarino Edoardo, 24 id.

Arma del genio.
Con R. decreto del 14 aprile 1889:

Sabbia cav. Francesco, tenente colonnello direttore genio Piacenza,
promosso colonnello, continuando nella sua carica.

Giacomo cav. Benedetto, maggiore 4 genio, promosso tenente colon-

nello id. id. (relatore).
Toselli cav. Ernesto, id. genio comandante in 2° collegio militare bles-

sina, id, id. e trasferito direz. gento Torino.
Garetto cav. Giovanni, id. direz. straordinaria genio Arcipelago Mad-

dalena, Id id. continuando nella sua carica.

Garellt Giacinto, capitano direz. genio Genova, promosso maggiore e

trasferito 3° genio.
Pescetto cav. Federico, id. id. Genova, id. Id. continuando nella sua

carica.

Tonelli Pallavicini cav. Gustavo, bl. aiutante maggiore in 10, 3 genio,
id. id. e nominato comandante in 2° del collegio militare Messina.

Tenenti promossi capitani colla destinazione a ciascuno sotto in-

dicata :

Cilloco Vincenzo, 1 genio, trasferito 2 genio.
Cavara Vincenzo, compagnia specialisti genio Africa, id. 16 id. dal

giorno successivo al suo arrivo in Italia.

Dabove Nicolò, 46 genio, continuando nella sua carica.

Dezutti Giuseppe, compagnia specialisti genio Arica, trasferito 1• genio
dal giorno successivo al suo arrivo in Italia.

Magni Pietro, id id
,
id. 3° Id. id. id.

Fadinelli Antonio, scuola applicazione artiglieria e genio, id. 1 id. ri-

manendo comandato alla detta scuola.

Sandrelli Alessandro, id. id , id. 3 id. id. id.

Finzi Giustino, 10 genio comandato scuola guerra, id. direzione genio
Torino, continuando a rimanere comandato afia detta scuola.

Gentillni Domenico, scuola applicazione artiglieria e genio, fd. id. Torino
rimanendo comandato alla detta scuola.

Sottotenenti promossi tenenti continuando nell'attuale posizione :

Siliano Felice, 3 geraio.
Mina Luigt, 40 id. (treno).
Maione Nicola, compagnia genio corpo rinforzo Africa.
Van Axel Castelli Giuseppe, 4 genio.

Gorpo sanitario militare.

Con R. decreto del 14 aprile 1889:
Grossi cav. Filippo, maggiore medico ospedale Torino, collocato a rf•

poso dal 1° maggio 1889, inscritto nella riserva.
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Ricca Roberto, capitano medico distretto Verona, promosso maggiore
medico e trasferito ospedale mi!!tare Messina.

I seguenti tenenti medici sono promossi capitam medici continuando

neWattuale posizione:
Ausiello Pasquale, 81 fanteria.

Moscati Tommaso, 3 id.

Criscuolo Nicola, regg cavalleria Foggia.
Sandretti Enrico, 7 bersaglieri.
Nodari Pietro, 82 fanteria.

Corpo di commissariato militare.

Con It decreto del 14 aprile 1889:

Tenenti commissari promossi capitani commissari con la destinazione
a ciascuno sottoindicata:

Collevati Antonio, direzione Commissariato I corpo d'armata, conti-
nuando nella sua carica.

Cunietti Ard:ngo, id. IX id. (comandato comando corpo stato mag-

giore), id. id.
Rossi Antonio, id. 11 id. sezione Cuneo (comandato Africa), id. id.
Uleri Antonio, Id. VII id. («ekione Chich), ollicio revisione.

Viglietta Marco, omeio revisione, direziono commissariato III corpo
d'armata.

Chiecchio Sebasuano, direzione commiss. Il corpo d'armata, conti-

nuando nella sua carica.

Sottotenenti commissari promossi tenenti commissari continuando

nell'attuale destivazione :

Astengo Ginho, d:rez. commiss. IV corpo d'armata (sezione Genova).
Girotti Augulo, Unicio revisione.

Tosco Glovanni, ullicio revisione (comandato Africa).
Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 14 aprile 1880:

Capitani contabili promossi maggiori contabill con la destinazione

a ciascuno sottoindicata:

Aletta cav. Carlo, distretto Livorno (relatere), continuando nella sua

carica.

Mortier cav. Augusto, id. Vicenza, distretto Casetta (relatero).
Caldarera cav. Vincenz M. MessanMa, íd. Ruvoima (relatore).
Notaro cav. Vincenzo, id. Sassari (celatore), continuando nella sua

carica.

Bellini cav. Gabriole, legione carabinieri Torino, dlstretto Alessandria

(relatore).
Tenenti contablii promossi capitant contabdi con la destinazione a

ciascuno souoindleata:

Passagallt Cesare, d:stretto Perugia, nominato direttore del conti.

Colombo Enrico, panilido Torino, continuando nell'attuale carica.

Palumbo Michele, 40 fun1eria, nominato direttore dei contL

Bellosi Cesare, 15 id. id.
Buttazzoni Eugenio, 4 alpini, nominato ufficiale di matricola.

Papi Ferdinando, opificio arredi, continuando nell'attuale carica.

Datatti Pietro2 regg. cavallería Padova, nominato ufficiale di ma-

gazzino.
Castellina Appio, ß alpini id.
Bosco Vincenzo, 85 fanteria, nominato direttore dei conti.

Hebora Pietro, distretto Brescia, nominato ufficiale di magazzino.
Savina Felice, 00 fanteria, nominato direttore del conti.

Mondelli Attilio, 23 id., id.
Royalti Luigi, distreuo Rosigo, id.
Capello Giovanni, id. Potenza, id,
Arrichiello Vito, 27 artiglena, nominato uf0ciale di magazzino.
Musso AlbeNo. 2 id, il
Deleedi Foneesco, regg. cavaleria Alessandria. id.

Cicerone 0 ovann
, dist sto Ossina, id.

Voarino Giuseppe, regg. cavaneria Piacenza, id.

Bonino Carlo, i° genio, nominato uffleiale di m:gazzino.
Boscia Ernesto, sottotenente contabile panificio Alessandria, promosstr

tenente contabile continuando nell'attuale carica.

Con R. decreto del 18 aprile 1889 :

De Donato Pietro, capitano contabile legione carabinieri Palermo, cola
locato a riposo, per sua domanda, dal 1° maggio 1889, inscritto
nella riserva.

Peralda Giacomo, íd. istituto geografo militare, id. id., id, id. id, ide

Corpo veterinario inilitare.

Con R. decreto del 14 aprile 1889:

De Merich Ernesto, tenente veterinario regg. cavalleria Genova, pro-
mosso capitano veterinario e destinato al reggimento cavalleria,
Firenze.

Ricciardi Francesco, id. id. Vicenza, id. Id. continuando allo stesso

reggimento.

Ufficiali di complemento dell'esercito permanente.

Con 11. decreto del 14 aprile 1889 :

Torsenghi Luigi, sottotenente complemento fanteria, distretto Frost-

none, nato nel 1857, rimosso dal grado.
Tarchiani Vittorio, id. id. Firenze, trasferito col suo grado ed anzia.

nità nel'arma d'artiglieria ed assegnato al 19 artiglieria.
Pezzimenti Carmelo, id, id. Messina, id. id. id, id. ed assegnato al 25

artiglieria (distaccamento Messina).

UFF,ICIALI DI RISERVA.

Con R. decreto del 14 aprile 1889:

Riva Francesco, tenente di riserva, fanteria, residente a Torino, ac-

cettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 18 aprile 1889:

Botti Feliciano, sottotenente di riserva, carabinieri Reali, residente ad

Ortona a Mare, accettata la dimissione dal grado.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero delle finante:

Con decreti in data dal 24 marzo al 12 aprile 1889:

Mariotti Giuseppe, ricevuore del Registro, in aspettativa, collocato a

riposo in seguito a sua domanda per motivi di salute, con ef--

fetto dal 14 febbraio 1ß89;
Rolla Luigi, agente di la classe nell'amministrazione delle imposte di-

rette, id. id id, id., id. dal 1° aprile 1889;
Amegno Francesco, vice regretario amministrativo di 3a classe nel-

Vintendenza di finanza di Catanzaro, trasferito presso quella d

Genova:

Garone avv. Paolo, segretario id. di 2a classe 10. id. di Potenza, id,

id. di Pavia;
Quagliero Salvatore, ufficiale d'ordine di classe transitoria id. di Ve-

rena, id. Id. di Caserta;

Bordigoni cav. Giacomo, primo segretario dí la classe id. id., id. id.

di Udine.

Carugati cav. Luigi, id, id. di 2a classe id. di Udine, id. id. di

Verona;
blinzioni Gaetano, vice segretarlo amministrativo di 3a classe nelle

Intendenze di finanza, collocato in aspettativa, in seguito a sua

domanda, por motivi di famiglia, per sei mesi, a decorrere dall'8

aprile 1880;
Birone Giacomo, ispettore di circolo di 2a classe nell'amministrazione

provir.ciale delle imposte dirette e del catasto, nominato agente
di la clamo onl'amministrazione stessa ripigliando in graduatoria
posto cho occupata precedentemente;

Vignal dott. Giovanni, segretario amministrativo di 2a classe nell'In-

Leo erro ai ha osa -ti Piacenza, ni missione presso quella dí

j Aquila, è definitivamente destinato a quest'ultima, cessando dalla

missione antidetta, a partire dal 12 aprile 1889.
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AIINISTERO DELL& ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso
A termini dell'art. 7 dello Statuto della R. Accademia di S. Cecilia

in Roma, sono state nominate Socio pianiste distinte per esame, le

signore :
De Angelis Augusta ;

Borgonzoni Emma ;
Noto Luisa ;
Vitelleschi Amy.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso,
11 21 corrente, in Piena, provincia di Porto Maurizio, è stato aperto

un Uffleio telegrafico governativo al servizio pubblico, con orario

limitato di giorno.
Roma, 22 aprile 1889.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ptebblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioè: N. 871812 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 350, al nome di Marinetti Ignazio, Luigi, Alberiga fu Michele, questa
ultima moglie di Faletti Felice, Morando Teresa fu Giuseppe, vedova
di Morando Carlo, coerediindivisi, domiciliati a Torino, fu così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Marinetti Ignazio, Luigi, Alberiga fu Vincenzo, quest'ultima moglio
di Falletti Felice, Morando Teresa fu Giuseppe, vedova di Morando

Carlo, coeredi indivisi, domiciliati a Torino, veri proprietari de!\a ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

pubblicazione di questo avviso, ovä non sieno state fatte opposizioni
a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta iscri-

zione nel modo richiesto.

Roma, il 7 aprile 1889.
li Direttore Generale: NOVELLI.

PARTE NON UFFICIALE

TELEG R.A.1VJE 3ML ¾

(AGENZI.A STEFAND

FILADELFIA, 22. -- 11 Missouri è arrivato con i restanti passeg-

geri e l'equipaggio del Dammer/s.
Lerdo de Tejada, ex presidente del Messico, è morto.

E' scoppiato un incendio a Westdepere (Wiscosin). 15,000 persone
sono senza tetto. Il danno è di 225,000 dollari.
VIENNA, 22. - La Politische Corresponden: ha da Schabatz : L'il-

luminazione generale della città iersera fu seguita da una flaccolata

alla quale presero parte i cittadini più nobili, le associazioni e una

grande folla.

Il rc si an'acciò al balcone del palazzo e fu fatto segno a grandi
ovazioni.
Oggi la popolazione dei dintorni si rivorsò in città e numerose De-

putazioni si recarono ad ossequiare il re.

I reggenti visitarono la chiesa e nel pomeriggio visiter:nno il ce-
lebre compo di Misar.

14 citty g gavesata e riccamente addobbata.

SOFIA, 22. - In un colloquio fra il rappresentante bulgaro a Bu-

carest ed il Ministero degli affarl esteri di Rumania, quest'ultimo dette
le più complete assicuraziont riguardo alla polttica del Governo at-

tuale di Rumania, lo quali produssero la migliore impressione nei
circoli ufflefali bulgari.
Una quindicina di sudditi serbi disoccupati, sedicenti poveri, ma

indosso al quali venne trovato molto denaro, furono espulsi dal ter-
ritorio bulgaro.
Sono state decretate le più severe misure contro tutti i vaga•

bondl.

ŠlGMARINGEN, 22. - II.principe ereditario di Rumenia, Ferdinando
di Hohenzollern, è qui giunto. Partirà domani per Berlino onde Visi-
tarvi l'imperatore Guglielmo.
Il p,rincipe Ferdinando si recherà quanto prima a Bucarest.

MARSIGLIA, 22. - Ebbe luogo un banchetto in onore di Antoine.

Questi, prendendo la parola, domandó che tutti i nancesi, in nome
delle sofferenze dell'Alsazia Lorena, dimentichino le loro divisioni e

le loro liti, o si riconcilino per la patria e la Repubblica. Segnalò i
pericoli del bulangismo. Ricordò lo sventure che il potere personale
cagionò a!!a Francia. D!ssa che il 1870 ha guarito ld Francia dal

bonapartismo, ed espresso la speranza che il 1889 guarisca la Francia
dal bulangismo. (Applausi). *

BERLINO, 23. - L'imperatore e l'Imperatrice sono partiti per Dre-
sda stamane alle ore 6,80.
LONDRA, 23. - Si ha da Gibilterra: « La nave Alexandra rien

tra in Inghilterra, con a bordo il duca di Edimburgo malato ».

STOCCOLMA, 23. - La principessa Eugenta sorella del re, è mortà
nella scorsa notte, alle 12,45.
BUDAPEST, 22. - Il ministro delle llnanze, Wekerle, diresse un

discorso ai suoi elettori di Nagybanya, nel quale svolse le sue idee

sulle questioni discusse nell'ultimo biennio. Parlò quindi delle quf-
stioni politiche che si presentano ora, cioè: la sistemazione delle 0-

nanze, l'equilibrio del bilancio, lo e tiluppo della coltura e special•
mente lo studio dell'economia politica, l'aumento della potenza di-

fensiva dell'esercito, la conversione del Debito, che si applicherà in

tempo opportuno anche ad altri Debiti, la soppressione progressiva
del lotto, la questione monetaria, cose tulle che esigono esame pro-

fondo, e la riforma dello taritin doganali, che è pure necessaria. Fi-

nalmente, discutendo la questione dell'esercito, sconsigliò l'idea di un

esercito ungherese separato da quello austriaco.

ßERLINO, 23. - 15' morto a Friednau il consigliere intimo Wage-
ner, uno dei fondatori della Kreuz-Zeitung.
VIENNA, 23. - La Politische Correspondez ha da Pietroburgo

che lo czar conferl al suo ambasciatore a Londro, consigliere di Stato
di Staal, l'ordine di Sant'Alessandro Newsky e al suo ambasciatore a

Vienna, principe di Lobanow, l'Ordine di Sant'Andrea.

TARIFA, 23. - Proveniente dal Plata e dal Pacifico, passò ieri il
piroscafo Gottardo, della Navigazione generalo italiana diretto a

Genova.

ADEN, 23. - .Prosegul ieri per Bombay il piroscafo Donsenico

Balduino, della Navigazione generale italiana, proveniente da Messina
Napoli e Genova.
PORTO-SAID, 23. - Ha proseguito stamane per Napoli11piroscafo

Poicevera, della Navigazione generale italiana, proveniente da Massaua.
SCIIABATZ, 22. - Il re Alessandro, visitando la chiesa, fu ricevuto

da un prete, che implorò su di lut la benedizione del Cielo; e, rice-
vendo la Deputazione della città, le disse « essere licto di avere d'ora

innanzi un ricordo felice della patria del suo avo ».

Il re Alessandro telegrató ieri a ro Milano, a Gerusalemme, infor-
mandolo della splendida accog!ienza qui ricevuta.
Sul campo di Mirsa, il re Alessandro pregò sulle tombe degli eroi

caduti per la patria. Dappertutto ebbe ovazioni entusiastiche.

LONDRA, 23. - Il Times ha da Pietroburgo un dispaccio 11 quale
conferma che l'incideme dite bombe di Zurigo condusse alla sco-

perta di un rasto corup:ouo dei meninsti, clie avrebbero tentato $1
assassinare 10 czar in occasione delle feste di Pasqua. Fra gli arre-
stati vi sono numerosi ufBeiali d'artiglieria.
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PRE ZI
I IN ONTANTI

NOMINALI

er.hic ti sui Te<re Minissione 1MG-St ....
bbdguloni ßeri Kweaiastici 5 Og0,....,,,,
restito Ramar Blaunt 5 O(0.......
eUo Rounchim. .......

bMigar.Iont mundelpali e Orðdi o fundiar!O.
Obh¾grazioni Municipio di Roma 5 0¡O.......,...

Dette 4 Og0 prima eraissione............. .....................
Dette LO¡O seconda embaione....
Dette O 0;0 quinta emissione. ...................»

Obbligazioni Grolito Fondlarlo Sanco Santo Spirito...
Dette Credito Fondiario Banca Nazionale 4 OIO................
Dette Credito Fondiar.io Banca Nazionale 4 112 0¡O.............
Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia...
Dette Oredito Fondiario Banco di Napoli.......................
.

Amioni Mrude Ferrate.
ATAoill Färrovie Meridionall.. ..........••••

Tjette Ferrovie Mediterranee stampigliate ..............•

Dette Ferrovie Mediterrince certif. provv..........................••
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza)..........
Dette fertovi6 Palermo, Marsali, Trapani la e 2* Emise............
Dette Ferrovie della Sicilia.. .......................

Azioni Baneke e Società diverse,

t½mkBanen ar.lontle......... .......••......•••••

Detta ¾atica Romans...........
ette Banca Generale..

anca di Roma.............,..................................
peã Tiberina........... .................................••.

Dette Ranea Industriale e Commerciale..............................
flette BWuen detta Oerfilleati provoisori)......,..................-.·•
Dokte Baues Provinciale........... ................................
Ottä eeietà di Crelito Mobiliare Italiano...........................
ette Società di Oredito Meridionale............ ...................-

Dette nócietà Romana per PIlluminazione a Gas Stam...............

Ðýtfe hoeiet detta (Certifloati provvisori) Em. 1888.................
Dette Società Acqua Marcia........................................•
Dette Seeletà Italiana per condotta d'acqua..........................
Dette Boe¾eta
ette Società
Datie ßoeietà

tt½ Boeietà
tte Säietà
tte loeleta

Dette Società
Dette Boeietà
Dette Società
Dett Società
Dette ßoeietà

Immobiliare..,...,..
dei Molial e blagazzini Generali...
Telefoni ed Applicazioni Elettriebe...

Jerale per l'Iluminazione...........-...•••......••«

g .r 19:luminazione (Gertificati provvisoti)..............
Leoniraa Tramway Omnibus............... .......a..
Fondiaria Italiana....
delle Miniele e Ponditu di Antimonio....
dei Materiali Latoriä.
Návigaziotre Generale Italiana.............
Metslurgica Italiana..
Ancal Società di assicorastoni.

OchÚFendiarie lueendi..-....•....
Dette Fondiarie Vite......-.........

Obhugarfoul diverse,

blígazical Ferroviarie 3 0;o, Erninione 1sW1 e 1888................

Bene Ferreyiarie Taubi Galetta & OLO (cro)..
Dette Sheletà Unmobilia.re
Dette Società immobiliare 4 GLU---••••
Dette Sociaià Acqua Marcia.... ....•...••••••-

ese Socien Strale Fe rate Meridionali.

Dette ßoc'elà ferrovie Pontei>ba Alta-Italia.... ...............
Deue Sceletà F.wrovie Sarde nuova Emivione 3 0 0...... ....

Dette Boe. Fourvie Palermodlarsala-Trapani L $ (oro).... ..
egg 3d. Id. Id U.

De rte Società Ferrovie second. della Sardegna..

Buoni¾eridionali 5 0-.......---.------- ---·--•· - • •••

T .11 a potáxfinne specido.

Nor.dità Austrian 1 0 0 ( tak . .

bbligazioni proputo Graae Eensa Ïtalitna...

i. geanaio 829
- 7'75 07 77i 97 76 84

f. aprde 1889

f. decembre 188 -

1. gennaio IW9 500 500
1. aprile 1889 500 500

500 500
500 500
500 500
000 500

00 500
500 600

1. gennaio 1889 500 50
500 500
500 150
500 240

1. aprile 1889 500 500
L gennaio 1889 500 500

1. gennaio 1888 (000 750
1. gennaio 1889 1000 1000

bod 250
500 250
200 200

1. gennaio 1888 500 500
10 aprile 1888 500 250
1. gennaio 1889 250 250

500 400
1. gennaio 1888 500 500

500 500
500 230

f. gennaio 1889 500 500
500 350
500 500
250 2òJ
100 .100
(00 100
100 10
0 950

150 1E0
1. apr le 1889 250 2

250 250
1. gennaio 1889 -

500 500
500 500

i. gennaio 1889 100 100
250 125

L gennaio 1889 600 500
1000, 1000

i, aprile 1889 500 503
250 250

1. gennaio 1889 500 500
1. aprile 199 300 0
1. gennaio 1889 500 500
1. aprile IS89 500 500

300 300
1, gennaio 1889 300 300

500 500
500 500

1. aprile î889 2 25

64 20 i
96 30 2
95 > 3
06 » 4
98 »

470 > 5

464 50 e
479 50
503

770
611
585

2065
1130 » 7

745 x 8
380 >

480 > 9
485 » 10
260 >

755 »

490 > .

1090 12
1650

133
275

90

450 »

460 m

100
260

300
995 »

499
216

C(mto C A MB I Prezzi in liquittas one:

Ren. Italiana 5 010 i. grida 97 77 112, 97 80, 97 82(il2, fine corr.

3
.
Francia ,

. .
00 g. Az. Banca G nerale t122, une corr.

Parigi .
. -

Cl qe Az. Soc. Romana per Ilium. a Gaz (St...) 1218, 1220, fine [corr.

21 2 Londra . . . Ch¾ Az. Soc. L.aiiana per Condotte d'acqua 313. 313 50, fine corr.

Vienna, Trieste 90 g Az. Soc. An. Trainway Omnibus 249, fine corr.
On gGermania . . Gli 1 Ex L. 1,30 -

2 11 2,17 - 6 id. 2,17 -'id. 2,17-•id. 10,00 - sid. 10,78
.

EI diviè°L. 10 00 > id.2,t0 -'id.2,50-toid.5,40-111d.65,00-12id.6,2
Risposta dei prenn . . . 7 aprile id. 3,00 - 1+ id.
Prezzi di compensazione .

Compensazione .
. . . . . .

29 ,
Media det corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie borse

LiquidazioDe . . . . . . . .
30 m

del Regno nel di 22 vprile MS9:
Con lid, to 5 uio . .

.
.

-
L. 97 67a

Sconto di Eanca 5 OTO. Interessi sube Anticipazio 11. Id. 5 070 senza la cedola del semestre in corso > 93 505

Id. 3 0:0 nonanale . . .
. . . : > 62 050

Jd. 30¡oseuracodola . . . .
»607ö7

Il Sindaco: MARIO BONEL V. TROCCHI, Presidente.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della Gazzetta U//iciale.


